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Economia

Iccrea, dal cda segnali di apertura
Sul tavolo la lettera di Federcasse
Nessuna dichiarazione, ipotesi al vaglio. Panizza: gruppo unico e sede a Trento

TRENTO Si fa attendere una pre-
sa di posizione ufficiale di Ic-
crea banca sulla proposta lan-
ciata da Federcasse. Il consiglio
d’amministrazione a Roma si è
chiuso ieri con un’orientamen-
to favorevole all’intesa con Cas-
sa centrale banca, ma il tema
dell’istituzione di un gruppo
unico di Rurali e Bcc a livello
nazionale sarà esaminato ulte-
riormente in futuro.

Un’unica realtà che si chia-
merà «Credito cooperativo ita-
liano», con sede legale a Mila-
no: questa la proposta del pre-
sidente di Federcasse, Alessan-
dro Azzi. Il Cda di Ccb si è svolto
l’altro ieri e ha visto momenti di
tensione e una crescita del
fronte favorevole all’intesa con
Iccrea (Corriere del Trentino di
ieri). Ieri attorno a mezzogior-
no, invece, si è concluso il mee-
ting del Cda di Iccrea banca: se-
condo i ben informati ne sareb-
bero emersi segnali d’apertura,
una volontà di proseguire il
percorso verso una collabora-
zione con Cassa centrale. Ri-
marrebbe insomma ferma la
volontà di arrivare a un accor-
do.

Prima di una presa di posi-
zione ufficiale, però, il Cda at-
tenderebbe le osservazioni del-
la Banca d’Italia e della Bce. In-

tanto per la prossima settimana
i consiglieri d’amministrazione
hanno in agenda un ulteriore
incontro. Negli ambienti vicini
a Iccrea circola la voce che sia al-
l’ordine del giorno l’esame della
lettera di intenti di Federcasse,
contenente la proposta di tra-
sformare Cassa centrale banca
nel polo nazionale di bancassi-
curazione, asset management,
private banking e tesoreria enti
pubblici. Sarebbe dunque que-

sto il punto di partenza del ra-
gionamento per Iccrea, chiama-
ta in causa (sulle pagine del Cor-
riere del Trentino di mercoledì)
da Ccb con Fracalossi. Intanto
durante il Cda sarebbe stata for-
malizzata davanti al notaio la
fusione di Iccrea Holding con
Iccrea Banca che era stata deli-
berata dall’assemblea a metà lu-
glio e che potrebbe divenire ef-
fettiva all’inizio di ottobre.

Dopo che negli scorsi giorni

una forte sinergia. Ma oggi le
condizioni per un gruppo re-
gionale sono obiettivamente
difficili, nonostante il presiden-
te Rossi ed io abbiamo batta-
gliato a Roma per l’obiettivo».
Nessun dubbio per il parlamen-
tare sulla «possibilità di ottene-
re il limite di patrimonio neces-
sario mettendo assieme tutte le
casse rurali». Ma una nuova
convinzione: «Ho condiviso
passo dopo passo il percorso e
ora, siccome conosco il Trenti-
no e Roma, dico che il Trentino
fa bene a muovere verso un’uni-
ca realtà nazionale». Alle condi-
zioni della proposta di Azzi?
Non proprio: «Sono convinto
che il Trentino potrà avere dei
ruoli, ma dobbiamo avere una
struttura del credito cooperati-
vo che ci garantisca per il futu-
ro. Mi auguro che questa sia la
soluzione scelta: un gruppo
unico nazionale con sede a
Trento che faccia riferimento a 
Cassa centrale. È la soluzione 
che dà maggiori garanzie anche
per  la  nostra  autonomia.
Un’unificazione? C’è sempre
tempo per farla in un secondo
momento, magari anche con
Raffeisen. Dobbiamo mostrare 
una posizione di forza: abbiamo
le carte in regola per farlo». La
preoccupazione di Panizza è per
il futuro: «Quando le persone
trentine che potrebbero avere
posizioni apicali finiranno la lo-
ro carriera come andremo avan-
ti? Cosa ci troveremmo a fare in
caso di una gestione non a
Trento?». Infine: «Nel contesto
di un gruppo unico con sede a
Trento, ipotesi per cui propen-
do assolutamente, poi va recu-
perato il rapporto con Bolza-
no».

Marta Romagnoli
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Il futuro
In ballo quello 
della Cassa 
centrale banca 
che prosegue 
comunque con il 
suo progetto di un 
gruppo 
alternativo (Foto 
Rensi)

Ebter rinnova il cda, fumata nera per l’ente del turismo
Terziario, Avanzo nuovo presidente: «Passo verso la stabilizzazione e la società consortile»

TRENTO L’Ente bilaterale del
terziario (Ebter) ha un nuovo
consiglio d’amministrazione
presieduto da Lamberto Avan-
zo. Un passo avanti verso la
stabilizzazione e verso l’istitu-
zione di una società consortile
degli enti bilaterali. Intanto
però in Enbit si è registrata
una fumata nera.

Nel nuovo consiglio d’am-
ministrazione di Ebter, assie-
me al presidente Avanzo, il vi-
cepresidente Valter Nicolodi 
(Cisl), Alessandro Stella (Cgil),
Walter Largher (Uil), Nicola
Gottardi e Giorgio De Grandi
per Confcommercio. Il passag-
gio rappresenta un ulteriore
passo verso la serenità. Una di-
stensione rispetto a una situa-
zione di lotta intestina era già
stata rappresentata in passato
dall’affidamento al funziona-
rio Massimo Caldera della pre-
sidenza.

Anche l’ente bilaterale del
turismo si era sbloccato con la
guida affidata a Laura Bolgia. Il
rinnovamento del Cda di Ebter
rappresenta dunque, in que-
st’ottica, un passo in avanti ri-
spetto alla realizzazione di una
società consortile a cui affida-
re l’operatività dei tre enti bila-
terali. L’idea di un consorzio si
era affacciata dopo il tramonto
definitivo del sogno dell’ente e
unico. Si tratta di una soluzio-
ne da sempre caldeggiata dal-
l’Asat, che sembra piacere ai
tre enti del terziario, in passato
accusati di essere poco opera-
tivi, a fronte delle notevoli ri-
sorse a disposizione.

La società consortile do-
vrebbe servire, in questo sen-
so, a lavorare sul fronte della
formazione e dei servizi in ge-

nere e, quindi, a mobilitare la
dotazione patrimoniale dei tre
enti che nel complesso vale ol-
tre 6 milioni di euro (di circa 
un milione di euro, invece, so-
no le entrate annue).

Un passo dopo l’altro verso
la tranquillità. Lo legge in mo-
do analogo anche il nuovo pre-
sidente del Cda di Ebter, Lam-
berto Avanzo che commenta, a
caldo, il suo nuovo ruolo.
«L’obiettivo era stabilizzare
l’ente — ricorda — siamo su 
questa via, anche in vista della
nascita di un consorzio degli
enti trentini». Poi esprime
«soddisfazione»: «La voglia di
lavorare è tanta e inizieremo a
farlo fin da subito».

Il rinnovo delle cariche del
consiglio d’amministrazione
in Ebter dovrebbe essere se-
guito a breve da quello in Enbit
che, però, ha già visto nel cor-
so dell’ultima seduta una fu-
mata nera. Il candidato alla
presidenza sarebbe stato, se-
condo i ben informati, Pier-
giorgio Forti che, pensionato,
non avrebbe però ricevuto
l’unanimità dei voti (ci sareb-
bero state delle astensioni ) e
quindi avrebbe rinunciato al
ruolo. Il prossimo consiglio
d’amministrazione sarebbe
fissato a breve, già entro la fine
del mese di settembre.

M. R.
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Sindacalista Lamberto Avanzo proviene dalla 
Cisl ed è il nuovo presidente dell’Ente 
bilaterale del terziario trentino (Foto Rensi)

Lavoro, in provincia 14.200 «Neet» under25
Corrarati (Cna): «Si intervenga su scuola, formazione, apprendistato»

TRENTO «Neet», acronimo di
«Not (engaged) in education,
employment (or) training»,
ovvero giovani che non studia-
no, non frequentano scuole o
corsi di formazioni professio-
nale, né cercano un impiego».
In Trentino sono 14.200.
«Un’emergenza» secondo la
Cna del Trentino (Confedera-
zione nazionale artigianato e
piccola e media impresa) che
propone tre soluzioni».

«Per combattere l’emergen-
za Neet è necessario interveni-
re su scuola, formazione e ap-
prendistato» ricorda la Cna,
che sottolinea come anche
una realtà che non ha gravi

tra il numero di Neet italiani e i
numeri, di tutt’altra portata,
del resto d’Europa». Con il 31,1
per cento della popolazione di
riferimento, alla fine del 2015
(dato Eurostat) il nostro Paese
era saldamente in testa alla 
graduatoria continentale dei 
Neet europei nella fascia 20-24
anni. In Alto Adige, invece, i
Neet sono 5.300. I 14.200 Neet
trentini rappresentano poi il
17,3% del totale (secondo i dati
2015 dell’Agenzia del lavoro).

«Non c’è molto da commen-
tare di fronte a questi numeri.
Bisogna soltanto agire. È indi-
spensabile — prosegue il pre-
sidente Corrarati — interveni-Propositivo Claudio Corrarati

problemi occupazionali, come
il Trentino, si ritrova comun-
que «con 14.200 giovani sotto i
25 anni che fanno parte dei
Neet». Secondo l’Istat, i giova-
ni Neet italiani tra i 20 e i 24
anni nel secondo trimestre di
quest’anno sono diminuiti di
128.000 unità rispetto al 2015,
passando in  un anno da
935.000 a 807.000.

«È una notizia positiva —
commenta Claudio Corrarati,
presidente di Cna — Allo stes-
so modo non si può dimenti-
care, né tanto meno nascon-
dere, il problema che ci rima-
ne davanti, praticamente in-
tatto: lo scarto, pesantissimo, 

re in tre direzioni: la formazio-
ne, la scuola, l’apprendistato.
Non siamo all’anno zero. Il go-
verno si è mosso lungo tutti tre
gli assi. Anche la Provincia di
Trento ha messo in atti inizia-
tive nell’ambito di Garanzia
giovani e il recente accordo
sull’apprendistato. Ma è ur-
gente un maggiore coinvolgi-
mento delle imprese, in parti-
colare delle piccole imprese,
nella messa a punto di stru-
menti». L’apprendistato, in
particolare, secondo Corrarati
è «un modello positivo che in
Alto Adige funziona bene e
può funzionare anche in Tren-
tino»: «Tuttavia, risulta grava-
to da eccessiva burocrazia». «È
necessario — conclude — su-
perare le differenze regionali 
introducendo una unica nor-
mativa nazionale».
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in molti nel movimento coope-
rativo si sono chiesti il motivo 
del silenzio della politica, sul te-
ma interviene il senatore e se-
gretario del Patt Franco Panizza:
«Da convinto autonomista —
dichiara — rimango convinto
che andasse ricercata un’ipotesi
di un gruppo regionale, anche
se era difficile. Ho lavorato mol-
to io stesso a ciò quando ero as-
sessore regionale alla Coopera-
zione e sono riuscito a trovare

Soluzioni

l Inizialmente 
la volontà era 
di procedere 
con una 
fusione tra i tre 
enti bilaterali 
del terziario 
trentini

l Tramontata 
l'ipotesi si è 
optato per una 
società 
consortile

l Si occuperà 
dei servizi

TRENTO Parte oggi la 17esima 
edizione della Borsa 
internazionale del turismo 
montano, organizzata da 
Confesercenti. Il tema: i 
giovani e gli spazi sostenibili 
della montagna. Previsti oggi 
due momenti: al mattino un 
forum dedicato alle sfide del 
turismo montano «Giovani, 
natura, avventura», al 
pomeriggio con il seminario 
«Progettare lo spazio 
turistico».

BORSA DEL TURISMO

Si apre la kermesse
Focus sui giovani

TRENTO Al via oggi 
AgriVigolana, la festa per la 
promozione agricola 
dell’artigianato locale voluta 
dall’amministrazione 
comunale dell’altopiano della 
Vigolana. Focus dell’iniziativa 
saranno l’agricoltura biologica 
e la sua possibile 
implementazione 
sull’altopiano e l’apertura di 
un mercato contadino di 
prodotti agricoli locali venduti 
direttamente dai produttori.

AGRIVIGOLANA

Prodotti biologici
in arrivo sull’altopiano

TRENTO Ferrari sarà official 
sparkling wine della 68esima 
edizione degli Emmy Awards. 
Scelte sono le bollicine 
Trentodoc, già l’anno scorso 
protagoniste degli «Oscar 
della televisione». 
Un’importante visibilità 
mediatica per un evento 
seguito da 20 milioni di 
spettatori nella serata di 
premiazione (in programma 
per domenica a Los Angeles).

TRENTODOC A LOS ANGELES

Gli Emmy Awards
brindano con Ferrari

IN BREVE

TRENTO Cba Group, software 
house di Rovereto attiva nel 
settore sociosanitario, 
propone quest’anno il 
meeting biennale. 
Quest’edizione del convegno 
sarà dedicata, in particolare, 
alla «Terza età digitale». Il 30 
settembre prossimo a Rezzato 
(in provincia di Brescia) si 
tratterà di come «facilitare 
l’accesso e le relazioni 
tecnologiche nel sistema 
socio-sanitario».

SOFTWARE E SERVIZI

Settore sociosanitario
Convegno di Cba group

&RGLFH�FOLHQWH���������

Lorenzo Sighel
CORRIERE DEL TRENTINO 16 SETT 2016 PAG. 6

Lorenzo Sighel


